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AVVISO INTERNO FINALIZZATO ALLA INDIVIDUAZIONE DI UN DIPENDENTE DA NOMINARE 

QUALE RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DELL’ISTITUTO. 

 

 

Rif: Deliberazione del Direttore Generale n. 460 del 4 settembre 2018 

Pubblicato all’albo della sede centrale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo 

e del Molise “G. Caporale” di Teramo in data 5 settembre 2018 
 

 

 

Finalità 

Individuazione di un dipendente da nominare, eventualmente all’esito di un apposito 

percorso formativo, quale Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

 

Requisiti richiesti  

L’assegnazione dell’incarico è riservata, in prima battuta, al personale dipendente 

dirigente o non dirigente (appartenente alla categoria D o DS) in possesso, alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione, di tutti i seguenti requisiti: 

 

1. diploma istruzione secondaria superiore;  

2. attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, di specifici corsi di 

formazione adeguati ai rischi presenti in un Istituto Zooprofilattico Sperimentale e 

relativi alle attività che ivi si svolgono; 

3. attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, di specifici corsi di 

formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura 

ergonomica e da stress lavoro correlato, di organizzazione e gestione delle attività 

tecnico-amministrative e di tecniche di comunicazione in azienda e di relazioni 

sindacali.  

I corsi devono rispettare quanto previsto dall’accordo sancito il 26 gennaio 2006 in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano.  

Coloro che sono in possesso di laurea in una delle seguenti classi: L7, L8, L9, L17, L23 

e della laurea magistrale LM26 di cui al decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca in data 16 marzo 2007, o nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui al decreto del Ministro 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000 ovvero 

nella classe 4 di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 

tecnologica in data 2 aprile 2001 ovvero di altre lauree riconosciute corrispondenti 

ai sensi della normativa vigente, sono esonerati dalla frequenza dei corsi di 

formazione di cui al punto 2. 

 

Qualora nessuno dei candidati possegga, in aggiunta al requisito indefettibile di cui al 

punto 1 anche quelli indicati ai punti 2 e 3, si provvederà comunque all’individuazione 

tra le domande pervenute del dipendente da incaricare. 

Quest’ultimo verrà quindi inserito a carico dell’Ente nel percorso formativo necessario alla 

acquisizione degli attestati di cui ai punti 2 e 3 richiesti per lo svolgimento dell’incarico. 
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Compiti e responsabilità 

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione ha l’obbligo di coordinare e gestire il 

suddetto servizio assumendo la diretta responsabilità del compito assegnato secondo 

quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008.  

Il servizio provvede, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

a)  all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle 

misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa 

vigente sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale; 

b)  ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui 

all'articolo 28, comma 2 del D.Lgs. 81/2008, e i sistemi di controllo di tali misure; 

c)  ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

d)  a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

e)  a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 

nonché alla riunione periodica di cui all'articolo 35 del D.Lgs. 81/2008; 

f)  a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36 del D.Lgs. 81/2008. 

I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai 

processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni. 

Presentazione delle domande e  valutazione dei candidati  

Le domande, redatte secondo lo schema allegato ed accompagnate dal curriculum 

vitae dell’interessato, devono essere inviate via email all’indirizzo concorsi@izs.it  entro e 

non oltre il giorno 15 settembre 2018.  

Le domande dei candidati pervenute entro il termine previsto e ritenute ammissibili 

secondo le prescrizioni del presente avviso vengono sottoposte ad una Commissione 

appositamente nominata che provvede alla relativa valutazione. La Commissione 

dispone, a tal fine, di 20 punti che assegna  prendendo a riferimento gli elementi di seguito 

indicati: 

 

Oggetto Criterio di valutazione Punteggio massimo 

A) Titoli di studio Livello di qualificazione 3 

B) Conoscenze ed esperienze 

- Conoscenze ed esperienze 

specifiche nell’ambito di 

riferimento 

- Esperienze nella gestione di team 

di lavoro e nello svolgimento di 

attività complesse con 

assunzione di responsabilità 

C) Pubblicazioni (sono valutate solo le 

pubblicazioni specificamente 

attinenti all’ambito di interesse su 

riviste nazionali ed internazionali) 

Livello di qualificazione 10 

D) Esperienze formative strettamente 

attinenti all’ambito di interesse 

dell’avviso. 

Livello di qualificazione  7 

La valutazione comparativa delle domande è integrata da un colloquio finalizzato ad 

approfondire le capacità, le attitudini, le competenze ed esperienze dei candidati. Per la 

valutazione del colloquio o prova la Commissione disporrà di ulteriori 20 punti.  

In esito alla presente procedura ed in relazione al carattere strettamente fiduciario, i 

nominativi dei primi tre classificati nella graduatoria  vanno a comporre la rosa di nomi tra i 

quali il Direttore Generale individua il soggetto da incaricare. 
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Altri elementi connessi all’incarico  

L’attività oggetto del presente avviso è da ricondurre ad incarico professionale i cui 

contenuti giuridici ed economici dovranno essere definiti sulla base del vigente quadro 

normativo, contrattuale e regolamentare. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

F.to Prof. Mauro Mattioli 

 


